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MISS. +. 0.0 > 
Pegli Stati dell'Unione 
[rara tggiangono 
fa sposo di posta. 











GOntro i Glericali? 


Mentre la previsione nostra è che fa 
festa del 20 settembre in Roma avverrà 
senza incidenti spiacevoli, oggi il tele» 
grafo abbonda di notizie, per cui si af- 
tribuiscono al Governo intendimenti re- 

regsivi contro il Clericalismo. 

Leone XIII è Pontefice sapiente e pru» 
dente; quindi, piuttostochè delle provo - 
cazioni de' Congressi Cattolici di Mi- 
lano e di Torino, noi teniamo conto di 
parole pacifiche pronunciate del Papa. 
Egli uon ha voluto novità in Vaticano, 
e nessun timore selite riguardo la festa 
civile; ma, di più, non ha acconsentito 
a certa Società cattolica romana di 
celebrare, in antecipazione alla festa, un 
triduo espiatorio, e ciò per evitar di- 
mostrazioni rumorose, 

Che se il Papa è prudente, non pos» 
siamo ritenere che il Governo non vo- 
glia esserlo anch'esso. A Milano, come 
a Torino, i Clericali (valendosi della 
libertà concessa dalla Legge italiana ) 
hanno tenuto con tutto il loro comodo 
Congressi, a cui diedero lustro e decoro 
Gardinati e Mitrati. I quali dovevano dav- 


vero maravigliarsi di tanta, libertà, che | 


uguale non avevano i Cattolici nemmeno 
sotto i caduti Governi per la grazia di 


Dio e che trattavano i Popoli con reg- ! 


gime paterno, Infatti, si citati Congressi 
di Milano e di Torino, oltre gli, emi- 
nentissimi Cardinali e gli eccellentissimi 
Vescovii liberamente, e su delicati ar- 


gomenti, con tendenze sociali - politiche 
| ‘ di coltello; indi chiamarono un certo 


perorarono Laici (ingegneri, avvocati, 
medici) luniînari, del Clericalismo ita- 
lano, Or se il Governo lasciò fare, non 
vorrà adesso pentirsi della tolleranza 
mantenute. Anzi dall'esempio di questi 
Congressi, e dalla affluenza degli ade - 
renti (nè importa che il maggior nu- 


| 


È 
È 


zie} si attirasse contro di sè il Clerica- 
ismo italiano, mentre tanto è impensie - 
rito per l'incessante lotta col Radicali. 
smo democratico, 

Dicendo ciò, noi dissentiamo dal giu- 
dizio della Tribuna, che nel suo numero 
edierno (secondo un fel-gramma) cecita, 
quasi, «È Governo a repressioni anticie» 
sicali, e ciò (dice quel Giornale) perchè 
se il Governo ha colpito testè i repub- 
blicani di Romagna, non dee lasciar im- 
puniti i sovvertitori clericali. 

La Tribuna, se vorrà meditare un po', 
riconoscerà con nui che altre sono le mire 


del Repubblicanismo ed altre quello del. 


Clericalismo italiano. 

Malgrado le proteste e certe renitenze 
de’ Cattolici d’Italia, quali si manife- 
starono 8’ questi g-orni, ancora noi 
amiamo di credere che eglino sarebbero 
meno intransigenti e pericolosi per la 
pace interna, che non i settarii del Ra- 
dicalismo politico. 








Autori di un efferato assassinio, scoperti. 


Nel maggio 1893 venne trovato nel 
torrente Fiumedinisi (Messina) il cada» 
vere di uaa donna, Santa R -berto, or- 
rendamente mutilato all: gambe, colle 
mammelle tagliato ed il viso orribil 
mente sfigurato. 

Ieri Paltro si scoprirono gli autori 
dell’ efferato assassinio, 

Certa Nervegua conviveva con certo 
benestante, ricco proprietario di Sca- 
fette. Quest ultimo teneva in casa una 
cognata della Roberto. Costoro, d’ ac- 
cordo, pensarono di sbarazzarsi della 
Roberto e mandarono ad esecuzione 
l'assassinio. La uccisero e mutilarono 
orribilmente, inferendole circa 20 colpi 


. Navarra, carrettiere e gli offersero lire 


mero appartenesse alle plebi rugticane), | 


il Governo dovrà trarre argomento per 
il contegno da ‘tenersi verso un Partito, 
che manifest cotanta vitalità ed aspi- 
razioni all’ azione. 


Ma, nè pei Corigressi Cattolici nè pel ; 


diniego di pochi Consigli comunali a 
partecipare alla festa del 20 settembre, 


non sarebbero opportuni provvedimenti 
ristrettivi e contradditorii cos recentis- . 


simi propositi di voler rispettate le cre- 
denze religiose. Il , Governo, dovendo 
tener giusta misura tra i Partiti estre- 


500, m nacciandolo uella ‘vita, perchè 
immediatamente voless: trasp:rtare nel 
torrente Fiumedinisi il cadavere di quella 
disgraziata ; anzi l’accompagnò un gar- 
zone che le gittò sul corpi della sabbia 
e le pusò sulla faccia una grossa pietra. 

La folla voleva far giustizia sommaria 
degli arrestati. 


Il Cancelliere tedesco ricerato dallo Grar, 


Pietrobuego 12 — Lo Czar ricevatt: 
ieri a rerterhof in luaga e cordiale u- 
dienza îl cancelliere tedesco Hohenlohe. 

Hohenlohe ricevette pure Lobanoft, 
che gli restituì la v.sita fattagli. R ce 
vette anclie i rappresentanti delle So 
cietà tedesche. 

Iersera Lobanoff diede un pranzo, in 
onore di H henlohe. Vi assitettero i’ am - 
basciatore tedesco, i ministri Durnovo 
e Sch schkin, gli ambasciatori inglese e 
sustriaco, il ministro bavares: e altri. 
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mi, agirebbe male, qualora (d po te ac-* 


biandi- 
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condiscendenze, se non 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 18 


Fondannato a morte 


(LIBERA VERSIONE DAI. FRANCESE ) 








PARTE La 
Una fuga fatale. 


S'interruppe vedendo il giudice chi- 
narsi avidamente verso di lei, per non 
perdere nulla di quanto ella stava per 
dire, 


Quella lunga figura di un giallo uni. , 


forme, gli faceva paura. . 
Etla gettava ora lo sguardo sul magi» 
strato, ora sul cancelliera, or sulie guar- 
die, e sul figli», che fiaaimente tornava 
a riprendere i sensi. 
— Nup lo so io, disse quindi, 
Îl capo e balbettando, non lo posso sa- 
pere... ma per certo non è Pierrondon... 
It signor Coradaz mvolse due parole 
al cancelliere | che uscì per ritornar 
pochi istauti dopo, con due guardie. di 
pace. Queste presero la vecchia ciasche 
duna per un braccio, delicatamente, in- 
tanto ch'ella si dibatteva, e la condus- 
sero ‘via. . 
— Fatela uscire dal. Palazzo, proferì 
il cancelliere, e invigilate affinchè non 
faccia deliè'sconàte;“di ‘faori. 
Pierrondon: seduto sulla sua panca, il 
mesto fra le due mani, la guardò sl- 
lontanarsi senza fare un gesto; senza 


scotendo 





La Nacera fiilita la digestivne ed 
è buona. 





dic una parola. Un’ ansia inespr 


. uo atroce dolore gli straziavano i’animo 





fino a renderlo ebete.. 
VIL 


cancelliere e raggiunse la corte del Pa- 
lazzo di Giustizia, ove l’attendeva una 


vetture. 
Un secondo fiacre entrava nello stesso 


istante, entro 11 quale presero posto le | 
i confessare il vostro delitto ?.. Velete voi 


due guardie municipali e lo sfortunato 
Pierrondon. 

Le vetture passando innanzi la’ Pre= 
fettura di Pol:zia, attraversarono l'atrio 
di Notre Dame, e si arrestarono in- 
nanzi un p:ccolo fabbricato formante un 
quadrato lungo, piatto, di. fugubre a- 
spetto, vicino ai quale stazionavano UD 
centinsio di persone, fra uomini, donne 
e fanciulli. 

Era la Morgue. 

Smontando dal fiacre, Pierrondon fu 
assalito da un tremite. 

— Ab, mi si conduce là dentro, mor- 
morò egli... senza dubbio per mostrarmi 
Giovanna... per intimorirmi. 

Lo si introdusse nell’ ufficio di can- 
celieria; poscia una \porta in fonia 
s'aprì ed ei fu spinto entro una stanza 
dalle. mura nude, fredda, sin:stra. 

Ta mezzo, su si ua tavolato, giaceva 
il cadavere di Giovanna. i 

Prerrondon cadde di peso su di un 
sedile. Le sue manî erano agitate da un 
tremitoi nergp let cadavéro 


rinnovava în iui S 
singhiozzo gli:saliva alle labbra. 
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Un ometto a Trieste, 


£L' acelsore sarebbe frialane? 


Trieste; 12 sottombre. 


Non è ancora spento l'eco del feri- 
mento, compiuto. dall’ udinese Paolo 
Carnelutti portinaio, sula persona del 
signor Beoramico Bruoher; e non è 
spento, dacchè questi refsa in uno stato 
allarmante, trovandusi reda a febbre 
violenta ed avendo sputi sanguigni. Nun 
è ancora spento l'eco di'quel fatto do- 
lorosu: ed ecco un altro ‘ancor più ter- 
ribile.che viene ad aggiungersi: un v- 
micidio, compiuto da certo Giuseppe 
Costantini ventiquattrenié ammogliato 
sole nei febbrato decorsd:— nativo di 
Ampezzo, stando's Piccòlo, mentre il 
Maltino lo dice di Trieste e ne da il 
nome diversamente, dicendolo Benedetto 
Costantini. 

Nella fabbrica birrà. Preber  baono 
lavoro parecchi bottaî, di nezionalità 
diverse. i 

leri, allo 4 e mezzo: pom., gli operai, 
in tutte l'officins, erano intenti si la- 
voro, Sulla spianata, e precisamente al- 
l'angolo dell’edificio in. cui trovasi il 
motore, lavoravano spputito ùn gruppo 
di bottai, 1 quasi erano sfati staccati dal 
gruppo principale per striugere i cerchi 
di alcuni barili: di birra. Erano ; Ernesto 
Klier, Francesco Potoschnig, Giorgio 
Kainglinger, Antonio Végieio e Giuseppe 
Costantini. I cinque-bottai discorrevano 
fra loro sulla maggiore. o minor va- 
lentia dell'uno e dell'altro. Parlavano 
ipnocentemente, sulle : generali, senza 
astio, Ma uno di essi, :1 Voglein, in 
qualche parola detta da un suo com- 
pagno : il Costantini, credette vedere 
una specie di rimprovero a lui diretto 
per il suo mod» di lavorare, e, rivolto 
agli altri operai, pronunciò, in tedesco, 
alcune parole d'iusulto, alludendo al 
Costantini. 

Questi, che comprese od rntuì qualche 
iogiurie, ne fu inasprito, e vedendo che 
gli altri non accennavano a terminare, ma 








aozi incoraggiavano il Voglein a scher... 


nirlo, si recò dal capo bottaio Adolfo 
Patzer, raccontandogli che i suoi com- 
pago:, sozichè lavorare, perdevano il 
tempo .in- discorsi inutili. 

Il capo, allora, recatosi da loro, li ec» 
citò a smettere gli scherzi: e- ad. atten- 
dere seriamente al lavoro; Ma appena 
egli si fu allontanato, i compagoi del 
Custantioi lo rimproverarona acerba» 
mente perchè li aveva. accusati, e gli 
d:edero la taccia di spia. 

A questo insulto, lanciatogli dai com- 
pagni, il Costantini già esasperato dalla 
prima disputa, si inferocì ancor più, e, 
corso dietro al corpo dell'edificio, prese 
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corsa, fn cerca di altri sirumenti, per 
colpire i suoi avversari, ed entrato nel 
riparto fabri, did di piglio ad ua mar- 
tello che trovavasi su di una incudine. 
Ma il fabro Luigi Poms glielo strappò 
tosto di mano, « gli altri fabri gh inti 
marono di uscire da quell'officina, Egli, 
allora, continuò ancora la sus corsa, è, 
seguito dagli altri, che sempre lo mi- 
nacciavano, attraversò il locale della 
macchina ed entrato nella tettoia dei 
bottai prese un coltello che trovavasi su 
di .una botte iu lavoro, ma pol, visto 
che con questo poteva difendersi paco, 
lo gettò via e aflerrdò una mannaia po- 
sta su di un trespalo vicino 

Così armato, .st:volse verso i suoi as- 
salitori, giunti frattanto vicino slla porta 
d'ingresso della tettoja, e muvendo con - 
tro sl Véglein;.che gi: era più vicino, 
gli menò un colpa in direzione del collo. 
Il Véaglein, v sto abbassarsi | arma cone 
tro di lui, alzò istintivamente la mano, 
ma non fece a tempo a' parare il cuipo 
vibratogii con forza, che gir fquarciò 
letteralmente 1! collo alla parte sinistra 
e gli recise ii polpestrelio dell’ indice 
della mano sinistra.‘ 

Il ferito diede un grid» acuto. 

I compsgor corsero a lui per soste» 
nerlo, ma il Voglein p.tè scitanto tra- 
scinarsi ger p chi passi e pui cadde e- 
sausto di forze. Lo trasportarono ne!- 
Finterao della tettoia e poco dopo, av- 
visati del fatto, giutisero “sul luogo il 
direttore della fabbrica e un impiegato 


recante la cassetta dei medicinali. Si ; 
cercò di fermare 11 sangue che sgorgave 


copiosamente dall’ ampia ferita del Vo- 
glein, imbraitandogli le vesti e spar- 
gendosi sul terreno. Frattaoto si era 
telefonato alla Guardia medica. G.unse 
il dottore -Strasser, il quale trovò il Vò. 
gle:n agnizzante. Tentò di rianimario 
con alcune iniezioni di caffeina, ma queste 
però a nulla valsaro, perchè poco dopo, 
l’infelice esalava |’ estremo respiro. 

La morte avvenne in seguito alla 





























stata da ioî consegnata si 
Costantini, Allora ripicehili 
all'uscio di cass e questa..Yi 
‘ perto, Îi Costantini era ja. cam 
veva posti sul fatte i vestiti da. .Iav 
fe anche quell da festa. Par 
‘ stesso appunto cambiandosi di iademan 
| probabilmente per non recare con sb le 
| traccie del delitto, È 
| — So percossa che se vignidi —- 
| disse — ma mi ghe fo, da.un picoto: 
i cslpo perché sempre el ma ofendeta, 
| I feazionari di polizia l'invitarono e 
| seguiriî, Ii Costantini, strada 
; domandò come stesse il ferito, ‘ 
male », rispose l'ispettore, +=: €Se:t0 
ghe go dado forta —. disse ii -Costene 
i tini — sarà roba do gnente», . 
E alla moglie, incinta in tre 
disse : i 
«—— No sta bazilar! mi no { 
fatto gnente. 

. Ma quando ella Ir. vide condi LA 
| ligato, ip mezzo alle guardie, cadde in 
‘ svenimento. . a 

Più tardi, il Costantini venne condotto 
dinanzi al cedavere giacente sotto Una 
tetto:a, nella fabbrica, coperto da una 
| tenda, steso al suolo, sopra un mucchio 
‘ di trucioli, le testa coperta da uf faz. 
i zoletto azzurro e poggiata, sopra ‘due 
| fascine — rischiarato dalla scialba ‘Tuce 
- di una candela. tan 
i Ecco l'interrogatorio seguito in pre- 
* senza dell’ uccisn: 

— Riconoscete questo cadavere? 
— SI, xe quel del Voglein, 
— Lo avete ucciso voi? 
— Si, son mi che lo go copado. 
i — Perchè motivo avete. co 
questo delitto ? : pi 
— Mi go dito teate volte che no î me 
stia secar sul lavor; i ga volsudo lori 

che passi cussì. Lori iera io quattro, mi 

solo; e cussì go colpido chi che x6 ca. 
{ pità ‘soto el primo, ! 

— Vi ha fatto qualche cosa ‘il“da» 








forte emorragia, essondochè l'arma fs- : funto? 





ritrice aveva rec:so i vasi sanguigni, i; 
tendinì e la carotide. È ! 

Il defunto Voglein'era celibe, lavorava , 
da qualche anno alla fabbrica di birra 
ed era generalmente conosciuto per 
giovane buono e amante del lavoro, 

ra nativo da Tolna in Ungheria ed a- 
veva soli 26 anni. ll padre suo cui si 
telegrafò lavora io una fabbrica di birr: 
io Ungheria. 

Nella confusione, il Custaatini potè 
faggire dalla fabbrice. Come fu sulla 


, via, rallentò il passo e si recò alla pro- 


! pria abitazione, in via S. Cilino 


' (La fabbrica Dreber ha l’ingresso prin- 


un punzone di f-rro, di quelli che ser- | 


vono per timbrare a fuoco le botti, lo ; 
scagliò con forza contro i compagni che ; 


fo inseguivano, m:nacciandolo coi loro 
marteli:. 

Il punzone andò a colpire alla spala 
l'operaio Franceso Poloschnig, il quale 
ne rportò una scalfittura. Gli altri si 
intromisero, inveendo contro il Costan- 
tinî,. gridando e minacciandolo. Il Co- 
stantici, a sua volta, vieppiù acceso dale 
l'ira, continuò, come un forsennato la 


___y_y_n 


Tutto ad un tratto di si Renuflesse e 
coprì con le proprie braccia 11 corpo di 


‘i Giovanna, 


Il giudice gli rivolse delle domande, 


' a cui non rispose. 
Il giudice signor Coradez scese col ' 


| calore a. proclamarzi-innoci 


Ua agente di Pulizia scoprì il viso 
della morta, ed allora il giudica s' ac- 
costò al maceliajo per dirgli un'ultima 
volta: 

— lonanzi al cadavere di colei che 
voi avete assassinato, Volete. si-o no, 


cessar finalmente dal negare? 

— To non ho commesso il delitto... io 
non posso confessare... Povera .la mia 
Giovanna, se tu potessi parlare... Po» 
vera piccina, tu eri sì buona e sì leg- 
giadra... ed eccoti ora sì sfizurata.. 

Egli piangeva. 

— Sì è proprio intestardito, a noi non 
otterremo nulla da lui, sclamò Ìl signor 
Coradaz. Forse dopo alcuni giornì di 
cella, sarà più accessibile. Attenderemo 
dunque. Andiamo, si 

Pierrondon fu ricondotto quindi’ al 
deposito della; -Peefettura :di Polizia, e 
nella sera ‘dello stess» giorno contava 

e un'ospite: di più ‘nelle. prigioni di 

a zas, ° n 

VEL 


Quindici giorni trascorsero senza recar 
nulla di nuovo, La curiosità pubblica, 
tenuta desta per-un’ istante? dal delitto, 
non tardò molio è mostrarsi indifferente, 

Per tutti, Pierrondon: era il. colpàvale, 
benchè insistesze :sempre.e col. massimo 








ì c:pale in via Bonomo, n. 2.) 


Eotrato in casa, il, Costantini si svesti, 
sì lavò e infitò una camicia nuova. In- 
tanto la polizia era venuta a battere 
alla di lui porta. Sulle prime, non. ot- 
tenne risposta. 

Ja quella giuageva appunto a casa la 
moglie del Costantini, e vedendo i fun- 
zionari, impallidi, presaga quasi di una 
sventura e domandò loro che cosa vo- 
lessere. L'ispettore la invitò ad aprire 
il quartiere. La donna andò dalla vicina 
per chiederie la chiave consegnatale 
prima, ma seppe che questa era ‘già 


La cosa non presentava più ‘molto in»: 


teresse, ed esso non doveva naturalmente 
ridestarsi se non quando il macellajo 
avrebbe dovuto comparir ionanzi alla 


Corte d’ Assise. Anche i giornali cessa- . 


vano quindi provvisoriamente di occu- 
parsene, 6 Parigi segui l'esempio dei 
giornali. 

Non così però avveniva a Saint Jsan, 
Ho quel paesello animato sol l'estate 
dalla presenze di parecchi parigini, il 
delitto commesso da Pierrondon teneva 
ancora occupati tutti gli svim». 

Durante i primi giorni, dei capanelli 
di gente si fermavano innanzi alla ma- 


celleria, le cui imposte. sempre chiuse . 


iadicavano il lutto domestico. 


La madre di Pierrondon e la Cava- 
moggia sentivano la curiosità punto be - 


nevola dei vicini, pesar enormemente ; 


su di esse, e non osavano quiadi:mo- 
atrarsi fuori. i 

Ua tempo ia Cavamoggia soleva: re. 
stare delle mozzegiornate intere seduta 
al sole, innanzi alta porta della:becchetìa, 


salutando col dolce: suò sorriso ‘gli av- | 


ventori che vi entravano, - (©: 

Ora ppi, era. in. giardino ch'ella si 
trascioava, passando delle lunghe orè 
fra. pochi: fiori. piantati. entro i ;vasi, 
che lo adornavano; È 


«I suoi occhi. neri.vagavano. tristi at: ’ 


Pintorno,.-mantre. giornate intere . pas+ 
savano-senza che: 
scambiasse.fra in.madre:e:lai figlia; 


“Nella. mattina, la-vecchia. a' occupava. .. 


delle. faccendò di. casa, e. dopo..il.-disim - 


una: :ebla: parola:sÌ -. 


— Tuti xe vignui contro-e i me: 
dà qualche pugno! } 
— Siete pentito ? 
I — Chissà perchè ? 
L'uccisore venne poscia tradotto in 
| uno stanzino a parte dove’ passò ‘là 
ita med:ca, e poscia fu ricondot 














j della tettoia e che, lo condusse nél 


7 


i cori. 

{Accanto alla vettura stazionava il fur» 

| gone dell'impresa Zimolo. Di îì è poco 
venne deposta nello stesso una’ cassa 

i nera, nella quale era racchiusa là'Silma 

i della vittima, i LEE 

Ì It Costantini, vedendola, disse: “ 

i — Vegnarò ben presto a trovarte I 





+ Gli Ambasciatori rassi eil XX settembre, 
i n 
} E eggetto di commenti il ritorno a 
; Roma del signor Iswolekì mioistro di 
; Russia presso il Vaticano, menjre non 
È è ancora ritornato, nè. ritornerà, a quanto 
! pare, per il 20 settembre il signor Vian. 
* gati, ambasciatore presso il Quirinale.. 
} I! signor Iswolski consegnerà al:Papa 
{ una lettera dello: czar. £ 
i pegno: di queste, si. poneva. ella. stessa 
i a sedere in un cantuccio. oscuro: della ‘ 
j retro bottega, tenendo. gli .occhi.. fissi, 
7 immobili, come una statua. La si avrebbe. 
potuto creder morta, se di tratto.'in 
1 tratto non-le fosse uscito . dal. petto ‘ua 
lungo e penoso sospiro. & 
i Il pensiero delle due donne,-della 
? madre e della figlia, cui qualche-cosa dì 
lugubre e di misterioso. st-mbrava:tener 
disg-unte, si riuniva in un: +'omuno te. 
nerezza e da Saint-Feruti iccavaril volo 
fino a Mazaz, nella prigione-ove-stava 
rinchiuso. Pierrondon; ‘a cui; le-duedonne 
rivolgevano tutti i loro affetti TE 
Dopo l'arresto di. Pierrond' 
‘ perquisizione. del commissario:di. Polizia 
hatarosse, esse erano..atata laaci 
pace dalle autorità, - sì 
Non avevano più riveduto. nò Re 
rosse, nò gli ‘agenti di Polizia;-e. nè il 
| giudice istruttore, nà alcuno degli ispet- 
della Pro. 











































i tori di servizio’ ‘di sicurezza 
fettura. fe c 
 . Erano, o vivevano, so 
‘Due; volte la madre.sì éra - rec 
Parigi, affine di veder. il. figlio. 
volta vi era riuscita, come: 
tori sanno, 
‘volta, tutte 
ribsciton vi 
E da. quel. dì 
attese. 3 : 
Dì giudice,signor: Coradaa: 
nevasintanto Zoupetos: 
i +53 fai 
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AL XX SETTEMBRE 


IN FRIULI 


DA SAN DANIELE. 


18 settembre. — (Apio) — La gran 
festa civile del 20 S:ttembre, che è la 
sintesi della libertà di pensiero e della 
fine del dominio temporali: dsi Pap:, a 
merito principale dei patrio Consiglia, 
verrà qui solennizzato in modo degno 
della tradizione e dei principii patriotici 
del nostro paese, 

“Con slancio generoso le diverse 30- 
cietà si preparano a cooperare col Mu- 
nicipio, perchè la commemorazione del 

torno glorioso, in cu ia leggendaria 

oma divenne di fatto — com era in 
dintto s nei cuore di tutti — la capi. 
tale d’Italia, riesca solenne ed impo- 
nente. 

‘Eccuvi, in suato, la deliberazione presa, 
in seduta dei 30 agosto decorso, dal 
nostro Consiglio comuuale. 

L'onorevole sig. S.ndaco ricorda la 


legge, che istituisce la festa del XX Set. . 


tembre, accenna all'importanza storica 
e patriottica della stessa ed al suo si. 
guificato altamente civile, ricorda 1 pre- 
cedenti patriottici di costante libera- 
lismo e la tradizione incrollabile del 


prese in fatto di democrazia: propone | 
. quindi che il Consiglio unanime, con 
leone deliberazione, faccia onore * 


tna's0 
a questi principii. _ 

È onorevole cav, Alfonso dott. Ciconj 
si associa alle idee espresse dall’ egregio 
sig. Sindaco, e d'accordo con esso pro- 
pone: 

cho 1} Comuae sia ufflriaimante rapprasen- 
tato alla festa di Roma, il di 20 Settembre da 
una speciala rappresentanza, così composta : 
Riccardo dott. Luzzatto nostro deputato ai Par- 


lamento, Riva Giovaani Coasigliero @ Toran | 
Barone do Castro, Pros'denta della Socistà dei . 


Reduci; 

che gia rispottosamente fatto pervenire a 3. 
M, il Re il voto cho il paese di S. Daniels 
crederebbe un grande elemento di pacificazione 
nazionale una genera!e amnistia ; 

che la Giunta disponga come crede moglio 
pei festeggiamenti in paoso, fascltizzandolo ad 
erogare L. 60 alla Panda Cittadina e L. 50 a 
favora della Società Dante Alighieri di Udine ; 

che, in fine, vengano, per la picordeta cir- 
costanza, elargite L. 50 alia locele Società dei 
Reduci dalle Patrie Battaglie. 


Îl Consig io approva con unan me v)- | 


tazione queste proposte, che valgono a 
testimoniare dell’iacrollabile fede del 
paese negli alti destoi della nostra bella 
patria. 5 . 

Mi consta che la Sucietà dei Reduci 
dalle Patrie Battaglie e quella del Tiro 
a Segno Nazionale saranno rappresen - 
tato alle feste di Roma da una ventina 
circa dei rispettivi soci. La Sucietà O- 


peraia vi. manderà pure un' apposita | 


rappresentanza, : 
ome vedete S. Daniele, patriottico e 
civile, si mostra auche in questa € rco- 
stanza fedele a quei principi di libertà, 
che hanno incuorato î suoi figli a spar- 
sangue in tutte le gloriose 
campagne ..del nostro meraviglioso ri. 
scatto, Viva S. Daniele 1 
Credo stia costituendosi un comitato 


i egregi giovani per preparare i fe- 
di ogiacienti del giorno 20 Settembre. 

A' Suo tempo ve ne darò minuta re- 
lazione.” 

DA PINZANO AL TAGLIAMENTO. 


11 settembre. — Il Consiglio Comu. 
nale in seduta di ieri deliberava : 


ho D'intervenire ufdcialmente alla comme- 


correnza del 23,0 anniversario deli’ entrati 
dolto‘truppo italiane in quella città. 

2, — Di intitola:e, a perenne ricordo del fausto 
avvenimento, via venti settembre la via 
principale del paese. 

3, — Di destinare a acopo di beneficanza la 
somma di lire 40. 

4. — Di mettero a disposizione del Comitate 
che sarà incaricato dei festeggiamenti In quel * 
giorno, la somma di lire 10. ' 

8, — Incarica ji proprio sindaco di mettersi 
d'accordo col presidente della socletà ope- 
caia sulla costituzione di un Comitato che | 
provveda all'attuazione della presente de- } 
libera, 


1 


6, — Incarica il sig. cav. Concari cott Fran- È 


cesco perchè in questa fuusta ricorrenza rap- 

prosenti il Comune ia Roma. 

Oggi stesso poi questo signor Sindaco 
ff, e Segretario comunale raccolsero 
dai privati oltre 130 lire per solenniz 
zare la fausta ricorrenza con fuschi pi- 
rotecnici e luminarie sul pittoresco 
colle del diroccato Castell». 


DA MANIAGO 


12 settembre. — Il Cons glio Comu- 
nale in seduta odierna per festeggiare 
il XXV.o anniversario della liberazione 
di Roma, ha approvato ad unanimità il 
seguente ordine del giorno: 

1, — Inoaricaro il deputato A. Pascolato a rap- 
presentare il Comune alle foste di Romai 

2, — Inviare telegramma al Re; 

3, — Esposizione della bandiera ed illamiaa- 


| 


mono i x 
4, — Istituzione di una Souola di arki e: mae 


stieri intitolata Scuola XX Settembre. 
5, — Biargizione di sussiclii glie famiglie po- 


vere del prose. 


morazione che avrà igogo in Rom: nella ri- I cinque La seconda prupysta poi, cioè 








+ vassi Fel.ce e 


LENSERG: 


12 seltesmbre — {Papoleo> — Il Go- 
milale per fe feste del DI settembre 
cadunatisi, ha deligilisamente proposto 
fl seguionie pregraccme della festa com. 
miemorativa per ii 25 annisersario dal - 





Feptrai: delle iruppe Halane in Roma | 


Ore 5.40 — Di corpo souziosie percorrendo is 
tia priacia 
sienale. 

Ore 1 — bancfsito dei barabia), sotlo la Iog- 
gia del foxîro fo piazza dei Plabiscito. 

Ora 18 — Prasze sociale, nei cortile delia tral- 
toria Al merlo, sfaszosamanto illominato a 
palloncini a cara dsl Comitato. 

Ars 26 — Graads Ssccolata con musica lango 
fa rie del prese. 

Ore 22 — Festa ds ballo popolare cella sala 
dol Caffà Artini, rimessa s nocvo por la clr- 
coslanze, 

NB. fî banchetto dei bambini vorrà off rto 
con gii introiti della festa da ballo. Vi intor- 
verranno È bambini dal 6 ai 10 anni domiciliati 
in Spilimbergo. È bambioi potranno iseriverai 
ger Hi banchetto presso ti signor Isidoro Za- 
. nuttini, dal quale ricereranao ff relativa Los- 
| seva d'iserizione. Le iscrizioni degli aderenti 
al banchetto sociale si ricorerango pres.o il 
| Cata Artini ed il Caffè Griz, verso i" osborso 

della somga di L. 1.75. Le iscrizioni tanto por 

t banchetto de: bambici quaoto per il ban- 

chetto sociale, si chinteno lonedì 16 corrente. 


i DA AVIANO. 





i 
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12 Settembre. — Jsri ii Consiglio Co- 
, munale, presenti 18 Consiglieri, con vuli 
16 deliberava di partecipa.e alla fcsta 
del XX Settembre, incaricando il depu- 
tato del collegio on. Chiaradia di rap- 
presentare in tale ricorrenza il Comune 
«di Aviano in Roma. La votazione fu 
fatta per sppeliv nominale. Si astenae 
ii cous. Policrenr sob. Oitav.o; votò 
contro it sig. Mazzega-Fabbro G.acomo. 


PA CERCIVENTO. 


Pel XX settembre — 17 settembre. — 
{M. P — Pur troppo prevedevasi che 
in questo povero psesuccolo, dove il 
' partito nero spadroneggia, l'esito della 
. votazione su: f-steggiamenti pel XX set» 
tembre doveva risultare negativo, cioè 
aulipairottico. 

Ogg: presenti ff ed assenti 4 Consi - 
. gliect; il {L di S:ndsco sig. Della P.etra 
‘ Giuseppe aprì la seduta dicendo : 

i H XX settembre di quest'anno ri 
j Carra il venticioquesimo aoniversario 
| dell'entrata degl’ Îtalani iu Roma per 

la breccia di Porta Pia. Il Consiglio 
quindi è chiamato a deliberare sul modo 
di festeggiare questa ricurrenza, 

A tale proposta, presentata in forma 
i così asciutta e banele, il consigliere Da 
: Reggi Nicotò il quale, d'accordo forse 
i col primo e con qualche nera sottana, 
propone di non concorrere in alcuna 
maniera alle feste, per fe segueati ra- 


I. Perchè il comune non deve immi- 
schiarsi nella politica, bensì di cose ame 
ministrative; 

{Lo Perchè il Csmune non ha danari 
da darsi bel tempo; 

IlLo Perchè, come cattolico e vero 
patriotta, desidera la pace fra la Chiesa 
è lo Stato e ritiene che questa festa 
sempre più ne la allontazi. 

Ii Cons-gliere Da Cent: Fortunato pro» 
pone invece che venga festeggiato il 
XX settembre con la esposizione della 
baudiera nazionale e con lo sparo dei 
mortalett:, incaricando in pari tempo il 
deputo Yalle a rappresentare il Coumune 
in Roms. 

Messa ai voti la prima proposta, Pa 
Reggi viene approvata da s6i voti (com- 
preso quello del If. di Sindaco) contro 


quefla del consigliere De Conti, viene 
Fespinta con voti sei su c.nque. — 
Dunque questi messeri, uon ricono» 
scono Roma per nostra Capitale? 
A loro cuore e gloria vi trasmetto i 
nom: di questi sei ottimi consiglieri che 


| votarono secondo i dettami della reve- 
i rend.ssima Curia: ff. di Sndaco Della 


Pietra Giuseppe, consiglieri De R ggi 
N colò, Silonio Giovanni, Piazzotta Ia- 
rio, D: Rivo Antonio, Laurano Giovanni. 

Votarono ievece in senso l.berale 1 


fel paste sspunziora /eata na- 


consiglieri: Morassi Gio. Batta, Della , 


Pietra Santo, De Conti Fortunato, Mo- 
Deila Pietra Marcellino. 


DA SUTTRIO. 


Vo'o patriottico. — 71 settembre. — 
[M. P.J — Ad uu tiro di fucile da Cer- 
civeuto, dove 1 neri hanno vinto per un 
voto — nel nostro Comune, il Consiglio 
deliberò ad unanim tà meno uno, di so- 
lennizzare it XX settembre come segue: 

Distribure 100 lire ai poveri, farsi 
rappresentare a Roma dal deputato 
Valle, spedire in quel giorno un tele» 
gramma ai Re, ed uno al Sindaco di 
Roma, più collocare uns lapide comme - 
morativa sulla fscciata esterna della casa 
municipale. i 


DA TAVAGNACCO. 


La proposta di festeggiare ii XX set- 
tembre fu portata anche in questo Con- 
siglio Comunale, neiîa seduta che ebba 
iuogo venerdì del corr. mese. Su quin. 
dici consiglieri, nove intervennero alla 
seduta, lì Consigliere Assessore Petri 
Tobia di Adagliacco fece la proposta; 
ma gli altri otto-Ia respiasero, 





12 settembre. — Dietro grupasts della 
gunta, il nostro consiglio Comunale ad 
unanimità di voti deliberava : 

1. — DI sparare cortaretti pelle misttina € 
sora del 20 settembre, 

Ì 2. — DI far csegatro concerii musicali. 
j 3. — DI imbanliorare gli adifici pubblie è 
privati. 

4. DI dara 60 lire al poreri del passs. 

5. DI concorrere con afferie privata ala s- 
| razione delia coluona commemorativa di Poria 
Pia. 

6. — Di ilominare alla sore gli edifici pab- 
È bifot. 

7. — DI spadira telegrammi a S, M. ti Ro sd 
al Sindaco di Roma e di farsi rappresentare 
alla foato dal Deputato del Collegio Gn. Vallo. 

8, — DI mandare possibiimente ana rappro- 
sentenza delia nostra Social& Tiro a sogno, 
allo feste di Roma. 


DA BRUGNERA. 


Su proposta del sindaco iog. Milani 
ii Consiglio ha deliberato di festeggiare 
il XX settembre nei seguente modo; 

Si manderà va telegramma si mi. 
nistro dell'interno. — Ad ogni povero 
del Comune sarà dato un kilog. di pane 
e mezzo litro di vino, — HI municipio 
con lire 20, concorrerà alia spesa per 
la inaugurazione della colunnaa a Porta 
Pia. — Nei giorni 19, 20, e 21 sarà iassta 
la bandiera nazionale. — La sera del 
XX si illumineranno fantasticamente la 
piszza e le scuols, si distribuiranno pal. 
fonciui trasparenti alle famiglie che non 
ne posseggano. — Gli allievi della scuola 
maschile dei capriuogo, sotto la guida 
del bravo maestro signor A'bertin:, pro- 
cederanuno per le vie, formando una fiac- 
colata e cantando inm patriottici. 


DA PRATA DI PORDENONE. 


Seduta del Cuns:iglio per deliberare 
sui modv di festeggiare il XX Settem- 
bre. {I consigitere Brunetta Guido, b:ne 
interpretando il sentimento di questi 
paesani, aveva presentato un ordine del 
giorno altamente patriottico; senonchè 
1 rappresentanti del partito clericale, 
superiori di numero, votareno contro 
l'ordine del giorno del sullodato consi- 
gliere, approvandone invece uno, prc- 
sentalo dai presideate, il quale non è 
certo l’espressione di quel sentimento 
d: patriottismo che il proponente vor- 
rebbe far emergere dalle premesse. 

A riparare, per fortuna di Prata, a 
questa condotta poco encomiabile dei 
consiglieri papalini, si è costituito un 
comitato il quale farà ogni suo sforzo 
per solennizzare degnamente la faust:s- 
Sima ricorrenz:. 








Cronaca Provinciale. 
Da Pordenone. 


Lode a chi merita, — 72 settembre. — 
(8). — Leggo sull’ Adriatico una cor- 
rispondenza da Vittorio che ridonda a 


tutto vantaggio dei nostri comprovin» ; 


ciali signori. Arturo Valle e Zanetti 
Pietro ricevitori del Dazio Consumo in 
quella città. Non è la prima volta che 
que’ zelanti impiegati sequestrarono 
carni macellate guaste che si tentava 
di introdurre nelia macelleria di Vit- 
torio proveniente da San Fior. H ma- 
cellaio era recidivo ed il corrispondente 
P. di Vittorio ne d.clina le generalità, 
Lode quiadi meritata ai bravi ricevitori 
Valle e Zanetti cha tanto si occupano 
delia pubblica salute, mentre anche noi 
pure possiamo andar lieti di uo bravo 
sanitario, a cui sta a cuore l'igiene. 

Noto pure in quell'articolo, che molto 
sì prestò nell’ injportante operazione, il 
Maresciallo dei R. Carabinieri s‘guor 
Galazzo. . 


Per un anniversario. Dunque tutti do- 
menica a S. Vito peli’ anniversario 25.0 
di quella Società operaia. Pordenone 
non mancherà AI cortese invito e sarà 
anzi numerosameate rappresentata. 

Il banchetto locale che si dà a San 
Vito al Tagliamento, verrà servito dal 
nostro bravo trattore signor Feedericu 
Mecchia. Auguro a lui ed ai convitati 
che Giove pluv.o non intervenga a gua» 
stare la cerimonia. 


Inaugurazione di bandiera. — Ii 20 set. 


‘ tembre la nostra Cooperativa fra operai 


inaugurando la propria bambiera darà 


| 45 banchetto all’ Albergo « Quattro Co- 


rone.» 


Vertenza risolta. Cn piacere vi segnalo 
che terminò bene lo sciopero della fi- 
ianda Bertezzagi di Casarsa e ciò mercè 
l'accordo fra operaje e proprietario. 

Vanno iodati per ì loro buoni uffici 
intesi a somporre il dissidio, l'Io sig. 
Sindaco del luogo, il nostro Delegato sig. 
De Sanctis e l’ Egregio Parroco Don 
Giacomo Colussi, 


Da Ciconicco. 


Memento. — 12 settembre — (Nane) 

Quasi: tutti i consigli comunali della 
provincia sono stati convocati per trat- 
tare sul modo di festeggiare il 20 set- 
tembre; ed il nostro ancora non si è 
riunito, - 

Ciò mi fa molta meraviglia, sapendo 
che il nostro Egregio f.-f; di sindaco -ha 
parlato si eloquentemente. in senò al 
consiglio comunale di Udine. in favore 
di tal feste, mentre qui-non. sono -atati 


ancore diramati gli inviti sî consiglieri 
per tale rianions. Mi pare che som ei 
sa termpo «la perdere, se non intendono 
, dasciar presara tel giorno senza fare 
nulla per non disgustare | clericati ; mim 
non lo credo, 


Da Caneva di Sacile. 


incendio. — ff scliembre — Îersera 
alle ore 8 {2 circa si sviluppò il funce 
gela casa di Rapoto Gregorio di Val. 
legher L'intensità dello fiammo — per 
fortana poco alimentate dall'aria — e 
la scaraszza di acqua causa la straore 
dinatia siccità, facevano temore che f' in- 
cendio avesse s_ propagarsi e a esten- 


dersi nelfe abitazioni contigue; ma gra- : 


zie al pronto concorso, al continuo ed 
efficace servizi; dei terrazzani, il peri 
colo fu scongiurato dopo due ore. 

Il daono cagionato dali incendio, ri. 
tnuso senz’ altro accidentale, & di fire 
4500, essendos: potuto salvare solo poche 
masserizie di casa ed alcuni effetti di 
biancheria. Il Rupolo nou era assicurato. 

In paese s sente il bisogno delle 
pompe per l’estinziono degli incendi 
e si spera che l' attuale amministrazione, 
procurerà quanto prima di accontentare 
i legittimi desiderii di questa popola. 
zione, che a dir la verità non conosce 
e nun apprezza, come si duvrebbe, i 
beneficii rndiscutibili dell’ assicurazione. 


Da Moggio. 

Sindaco dimiss'onario. — 12 seltembre. 
— L'egregio nustro Siadac: dimissio» 
natio, sig. Antonio Nais, che con mente 
ed esperienza resse per ben tre anni 
questo Cumune, insiste nel non voler 
riassumere la difficile carica, li Governo 
fo dovrà pertanto sostituire con altri; e 
si prevede, sarà Vora fi. sig Giuseppe 
Faleschini, persona veramonte egregia e 
benemerita. 


Lavori d’arte. — ii vostro pittore R go 
sta ora dipingendo n-lla nostra Abbazia 
il soffitto della Chiesa, Qui parve troppo 
ardito ed ingusto il parere comparso 
nelle colonne di questo giornale sui di- 
pinti da lui eseguiti nel coro della stessa 

, Chiesa. 


! Ricevimento ai tiratori vittoriosi. — A 
proposito della nostra società — Tiso a 
Segno — devo dirvi, sebbene io ritardo 

‘ che reduci dalla vostra gara di Udine, i 

| nostri soci vittoriosi vennero ricevuti 
alia stazione dal presidente della società 

. e dalle rappresentanze municipali cop 

ila banda del paese. 

i Fu davvero una dimostrazione d’ af- 

fetto e suma che si volle tributare me 

ritatamonte ai nostri bravi tiratori che 
nella vostra gara riportarono il primo 
premio, cioè ia bandiera offerta. dalle 

gentili vostre signore e circa Î1 o 1 

medaglie. 

Sutto l'atrio municipale l’ egregio sig. 
| Giussppe Faleschini ff. di sindaco rivolse 
| belle ed appropriate parole ai vittoriosi 
j smolandoli a continuare nella via del- 
l'onore, Ebbe pure ringraziamenti per 
le v.stro gentili signore che lavorarono 
e offersero la bella bandiera. 
i. Accolto la parole. del sig. Faleschioi 

dagli applausi generali, venne di poi ofe 

, ferta ai bravi t:ratori una bicchierata di 
circa 40 intervenuti, ove si rinnovarono 

. gli evviva e le congratulazioni, 


Da Attimis. 








Polemica amministrativa. (Seguito) — 
12 settembre. — Risum teneatis amici! 
Sentite questa, o assidui lettori della 
Patria e po: giudicate. 
Vi è noto che in seguito a turbativa 
di possesso praticato al Sindaco ff. ed 
al sig. P. — l’accollatario del lavoro 
r-:mise le cose. nello stato -pristino, per 
, cui tanto la lite quanto acquedotto 
possono ritenersi tramontati «parce se 
pultis.» Oggi però nelle ore pom. in- 
sorse un nuovo inc-dente, © 
Il f.f. di Sindaco sigoor Muras Gio» 
vanni tenendo due secchi ia mano diri - 
gevasi alla sorgente in contesto per at- 
tingervi dell’acqua, ma trovò opposi- 
zone da parte del sig. S, altro compro» 
prietario della fonte, il quale, vedendo 
ch> il Muras voleva ottenere colia vio. 
lenza il suo intenta, gli strappò di mano 
i secchi scraventandoli sulla pubblica vis. 
Alle grida seguite dal fracasso dei 
secchi, uscì la moglie del f.f. di Sindaco 
la quale incsmiaciò a dirne di cotte e 
di crude all'indirizzo del sig. S il quale 
gii Tavo pelle rime, fra l'ilarità degli 
gianti. 


Vedremo come finità. 





Da Gorizia. 


1 Friutani ai piranesi. — Fra i tele- 
grammi di felicitazione inviati a Pirano 
che festeggiava domenica il XXV anni. 
versario della fondazione di quella so- 
cietà di M. S., vi furono quegli affet- 
tuosi e fratern della Società consorelle 
di Cervignano e di Monfaicone. 

Benissimo, Putto ciò che lega, che 
unisce queste popolazioni è rallegrante, 
perché solu unità di -voleri non fallisce 
la 


metà, che in questo caso è deîla' più . 


oneste, legittirae e doverose, 


Collegio - Convitto Internax, di Pordenone 


în quarta pagina, 
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Ì Tire a Seguo. . 





Cronaca Cittadino. 
PEL XX SETTEMBRE, 


Ma & bose stabilito Foresto gue | 
programma osda sì coole- sotenaizene 
1 {dine questa data memsraadS è fun 
sta, Mai programma è giè staludity. , 
avrenes I 

Notla mattina. 

Musica percorrenta lo vie della city; 

Rivista mibtare 

Discorso commemorativo, del grenii 
avvenimento, tenuto nella Sala dell'Ajuy 
dell'on. Depusato Di Lenna; - 

Formazione del corteo, che deponi 
corone sui monumenti: si ceduti nell 
patrio battaglie, a Vittorio Emanuele, 
| Garibaldi. 

Nel pomeriggio e nella sera: 

| Distrbuzione dei premi agli afiai 
j distiati detia Scuola d' Arti e mMestini 
(e agli Espositori nella recente Espon. 
| zone agraria opersia, La cerigionta sr. 
i guirà nella Sala dell' Ajaco, Terrà il 4. 
i scorso ll doti, Capellani; 

Tombola; 





Musica; 

Illumisazione di edifici pubblici e dix 
cass private. 

Fuochi di bengala ecc. 


I reduci che sì rocheranno s Bona 


per partecipare alle grandiose feste, son 


oltre una ventina, 

Dorsnte l'intera giornata avrà furg: 
l'annuncista gara di tiro a segno, delli 
quale pubblicammo ii programma. 


Dani sera parto per Roma il sig. 
Gennari Giovanni, portante il Labar 
della Società Dante Alighieri. 


Viaggio di Veterani e Redaci 
a Roma. 


Quei Veterani e Reduci che hanno 
chiesto di recarsi a Roma col biglietto 
di favore, possono ritirare la tessera re. 
lativa dalla Presidenza della Società in 
Via della Posta dallo ore 10 alle 12 ant 
previo il pagamento di cent. 50 e rim. 
borso di spese postati e di stampa. 


Notizie dell’ on. Sollmbergo. È 


L'on. Solimbergo già deputato al 
Parlamento, s' imbarcò all'Hàvre nel 31 
agosto. Quind: a quest'ora deve esseri 
arrivato a Monreai nel Canedà al suo 
posto di Console generale d' Italia. 

Quando avremo più speciali notizie 
di lui, le comunicheremo, poichè l'on, 
Solimbergo ha lasciato in Friuli fili 
amici, desiderosi che nell’iniziata car. 
riera diplomatica abbia a rendere utili 


servigj al Guverno ed al Paes 


Società ciclisti 







Sono pregati isoci a voler interve 
nire, per corrispondere numerosi al. 
l’iacito ed alle: festose accoglienze dei 
gentili Tarcentini, 





A Trieste, i! giorno 29 settembre, sulla 
pista di S. Aadrea, avrauno luogo corse 
velocipedistiche internazionali. Il pro. 
gramma circostanziato delle corse ne 
porta un elenco di ben otto, tra cui no- 
tevoli : corsa S. Andrea internazionali 
r batterie, con premi del valore di 
iraochi 25 al primo arrivato di ogui 
batteria e premi per un valore di Dre 
i tre primi arrivati “nella batteria 
decisiva corsa promio delle signore trie- 
stine, con premio unico: grande gon- 
falone d'onore; corsa di resistenzì 
con un percorso di metri 15000, gui 
50, tempo massimo 30: premì del com 
plessivo importo :di franchi 400. 


Tramufamenti e nomine. 





a Verona dietro sua domanda, 
Dellizotti, sostituto procuratore del 
: Re a Udine, è nominato giudice a Udin: 
1 — Covessi, sostituto. procuratore del R: 
| a Ferrara, è tramutato a Udine. 


N 


Monassi, giudice e Udine, è tramutat: È 


Volpi, vicecancelliere a Tolmezzo, è 


nominato cancellierea L: jano — Bressan, 

! vicecancelliere aggiunto si Trbuoate di 
‘ Pordenune, è nominato cancelliere delli 
Pretura di Fonzaso — Dequagliett, s0- 
stituto segretario alla Procura di Ro 
vigo, è nominato segretario alla Procura 

* di Tolmezzo — Menarini, cancetltier? 
* della Pretura di Lojano, è nominato vi» 
=cocancelliero della Pretura di Tolmeze 
Dallacella, vicecancellere della Pre 

i turà di Udine, è tramutato ad Asti — 


‘ Salvadore, vicacancelliere della Preturs gi 


di Maniago, è nominato vicecancelliere 
aggiunto al Tribunale di Pordenone — 
Sartori, vicecancelliere della Pretora di 
Crespino, è tramutato a Maniago — Ra 


bazza, vicecancelliere ad Ampezzo, già BI 
' sospeso, è richiamato in servizio e de- 


' stinato a Pieve di Cadore, 

Fomassi ufficiale d'ordine all! fntea- 
‘ denza di Udine, è trasferito a Belluno 
i — Nascimbeni viceversa — Dondoglio, 


‘ afficiate d’ ordine a_ Pontebba, 'è nomi» fi 
* nato ricevitore a Riposto-— Qhiarion, È 


ufficiale di Dogana ‘a’ Venezia è trasfe- BI 
. nto a Udine — Visentini da Udine è 
i trasferito a Venezia, 

Eserettazioni di.tiro, Venerdì dalle 4 
Er pom. Sabato e domenica dalle 
alla 9, o Sii perni: 
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gli aumenfi nella imposta 
della ricchezza mabile, 

Gruppo AV. Serie 1, Macellerie, 

Bon Antonio, redd:to acceriato gel 
1895 4200, dichiarato 1870: nessuos 
proposta. 

Burghesa Luigi, da 200 a 500 

Ramignani Giovanni, da 1900 a 2068, 

Sartori Leonardo, da 4600 a 5927. 

Tomada Elena, da 2004 a 3006. 

Venier Giuseppe, da 1400 a 2502. 

Padovani Elvira, ridotto ds 1400 a 614 

Le altre ditte, non figuranti nel no- 
stro elenco, pagano nella stessa misura 
che per il passato. Chi paga più, in 
questa serie, è Diana Lodovico, sul red. 
dito di fire 7000, 


Serie Il, Pizzicagnoli. 
Acreghini Molinari, da 2300 a 4000. 
Bon Ladovico, da 2700 a 5000. 
Cantoni Antonio, da 1462 a 2000, 
Cantoni Pietro, da 1900 a 2400, 
Cosmi Carlo, da 2100 a 3000. 
Cucchini Rugenio, da 2900 a 4000. 
D'Ambrogio Giaseppa, da 1400 a 2900. 
D'Ambrogio Luigi, da 2400 a 3000. 
Deotti Giuseppe, da 2800 a 3400, 
Deotti Vittorio, da 1600 a 2800. 
Pantarotto Giovanni, da 2400 a 2500 
(ae aveva denunciate 4000). 
Passalenri Angelo, da 4 a 1800. 
Pellegrini Aogelo (via Grazzano, 40) 
da 1200 a 720, 
Pittoni Luigi da 1500 a 2500. 
Rieppi fratelli da 2300 a 3800. 
Sbuelz Alessandra da 900 a 2000. 
Zaghis Santa da 720 a 1250. 


Serie III, Pollaioli, pescivendoli, er - 
bivendoli, — Nessuna variazione. 


Serie IV, Paste, pane, forni. 

Cremase Giuseppe ( Grazzano 18) da 
3500 a 3800. 

D'Este Vincenzo, da 4616 a 6700. 

Mulinaris Noè e Riimouda da 9100 a 
11400. 

Passero Angelica (Rnchi 73) ridotto 
da 800 a 600, 

Sartogo Pietro, paganta sui reddito 
di tire 4000; dicliaròd un reddito di lire 
276217. Nessuna proposta d' ufficio. 

Zoratti Rosa, da 1000 a 1200, 

Serie V, Pasticcerie, dolci, confetti. 
aobella Torre Gio, Batta, da 2300 a 





Panciera Valentino e Pietro, da 3100 
a 4000, 

Tortora Giuseppe, da 2000 a 3000. 

Nessuna proposta per la ditta Dorta 
Pietro e Romano. 


Serie VI, Botteghe di vendite miste 
con prevalenza di generi di nutrimento. 

Nessuna variazione esposta. Nessun 
reddito designato, nò come accertato, nè 
come dichiarato, nè proposto per la 
Società cooperativa di consumo fra gli 
agenti ferroviari ed affini. 


Gruppo V. Serie I. Alberghi, locande, 
stallaggi. 
Lucci Viacenzo, da 3600 a 4500. 


Serie 1I. Appartamenti e camere am- 
mobigliate. i 
Nessuna variazione, 
Serie III. Trattorie, albergatori. 
Burghart Carlo, da 4000 a 4400, 
Serie IV, Caffè, Birrarie, bottiglierie 
sale di bigliardo. 
Biscoff Andrea ( Corazza ), da 1300 a 
2200. 
Coria e Parma, da 2800 a 3500. 
Dorta Pietro e Romano, da 5800 a 
OP ori 6 (bottiglieria ), da 1100 
Gori Giuseppe ( bottiglieria ), da 
a 1200. È 
Massimo Francesco ( Caffè alla Nave ) 
da 1500 a 2200, 
Mò lerndorfer Francesco ( Birraria via 
Danielo Mania), da 1900 a 2800, 
Parpan Gaspare (Caffè Nuovo ), da 


a 4000. 
Piva Italico (bottiglieria ), da 540 a 


A proposito di questi aumenti, la Ca- 
mera di C:mmercio, martedi ha votato 
il seguente ordine del giorno: 

«La Camera di commercio di Udine, oggi a- 
dunata, tenuto pur conto dei passati continui 
Inasprimenti della tassa di ricohozza mobile, 
preoccupata della ag.tazione del passe, prote- 
sta contro il nuovo, enorme, inconsulto, ac- 
certamento del redliti, fatto dagli Agenti dello 
imposte n danno grava del commerelo e delle 
fadustrie del Friuli. 

«Ed incarica la Presidenza di trasmettere 
questa protesta al Gove no, perchè prontamente 
provveda secondo equità e giustizia, e di co- 
maoicaria ai senatori e deputati del Friuli, 
nonché alla Commisgioni mandamentali e pro- 
Yinciali, che dovranno esaminare | reclami ». 


Quest ordine del Giorno fu dalla Ca» 
mera di Comm-reio inviato, aucor jeri, 
ai Ministri: di Agricoltura Industria e 
Commerce 0; delle Finanze ; del Tesoro. 


Sentenza confermata. { 


Rosa Ferdinando, farmacista di Cor- 
dovade, condannato dal Tribunale di 
Pordenone a lire 50 di ammenda (di- 
chiarata però estinta l’ azione penale in 
seguito al decreto di amnistia 14 marzo 
1895) per contravvenzione allart. 29 
della leggo sanitaria, per non avere 
somministrato, in danno del Pio Istituto 
Eiemosiniere di Codroipo, i medicinali 
nella quantità. prescritta ; sl appellò. E 
jeri, la Corte di appeltò di Venezia con- 
fermò la Sentenza. - 





Aus della Sepniazione Pros. 
di Udine. 

Berio sedie di giorni fi, 15 e Fi agosto 
5805 ia Nsuoiezione proviaciate prese is so- 
guasti deliberazioni. 

— Aspusse a corico provinciale le spess di 
sore e nasisalzionio as! manicorzo di N. 18 
dementi goreri apparisnenti a Comuni della 
Provincie. 

RIfato l' aassszione della sposa poi mante- 
nimento delle menfeca Cossalta Gioranna nsì 
manicomio di Avstaa per aver dessa acqoi- 
sisto la altra Provincia il domicilio di soccorzo. 

— Rifata di psgaro L. 514,30 por spodalità 
la Napoli del maniaco Casi G. Balla di San 
Daslels cordanato a domicilio costto a Tanta- 
tfsse, ritegsado che tale onere incomba allo 
Stato. 

— TFeane = polizia lo informazioni fornite 
ralativamiorto al smiovimento del maniaci poveri 
a carfco provinciale durante # mese di giugno 
1895 dalle quali risulta che a 3f maggio si 
trovavano ricoverati N. €65. maniaci: che du- 
rante fl mese di giugno ne entrarono 33 0 no 


uscirono 3f dei quali 20 perchè guariti o mi- | 


gliorati e fi perchè morti: percui a 30 Giu- 
gno si frovaraso ricoverati n, 667 maniaci cloè 
£ più che nel mese precedente, 1? meno che 
nei corrispondante mese dell'anno decorso 04! 
più della madia dall'oltimo decennio a 20 
gingno. 

— Nominò i giurati par 1° Esposizione bovina 
del 23 agosto 1695. 7 

— Preso dalle daforminazioni in ordine alla 
fornitora degli effetti di casermaggio dei R. R. 
Carabinieri ed approsò il verbale di consegna 
degli effetti stessi da un'impress all’ aitra in 
seguito al suore appalto. * 

— Approvò I! contratto 9 agosto 1895 sti. 
poiato coi fratehÒi Nigris di Ampezzo per ia 
rinoovazione novenna!e dell'affittanza del lo- 
cale ad uso caserma dei R. R. Carabinieri di 
Ampezzo verso l'annuo cancne di L, 380. 

— Adottà varie deliberazioni di carattere 
eseentivo in ordice si favori di adattamento 
del locale ex Folini a Caserma dei R. Carabi- 
cieri di Udiue; 

-— Dalibero di ricorrere alla Commissione 
prov neisle par ottenere an parziale sgravio 
di Rich. Mob. sogli accertamenti arretrati del 
reddito derivante per lo sfalcio delle arbe ore- 
scenti sais scarpe delle strade provinciali, 

— Autorizzò vario ditte a eseguire lavori ia 
aderenza sile strade provincia'i. 

Con provvedimento d'urgenza deliberò di 
cedere gratuitamente al Comu a di Udine l' area 
prospiciente la cass ex Folini sl di la della 
Roggia allo scopo che venga rettificata e allar- 
gata la roggia stessa e la strada ed abbassato 
il muro di parapetto, restando tutto le spese di 
qualsias! astora a carico del Comuna di Udine 

— Dichiara nolla ostare nell' interesse della 
Provincia allo svincolo della cauzione esatto- 
riale 1838 1892 pel Consorzio di Palmanova, 
nonchè di quella dei Ricevitore proviociale re- 
lativsmente allo stesso quiaguennio. % 

— Autorixzò la concessione di sussidi a do- 
micilio a vari maniaci poveri e tfanquilli, 

— Prese atto della rinuncia presentata dal 
co. Danieie Asquini daila carica di Deputato 
provinciale sopplente, sveado egli optato per 
ta carica di assessore del monicipio di Fagagna. 

Autoriztò di pagare 

— A Capellari Bortoio imprenditore L. 1500 
in causa primo acconto per opera di manutan» 
zione 1895 della strada provinclale Pontobbana. 

— A Chiarandini Ermenegildo imprenditore 
L. 409 come sopra della strada cormonese. 

— Ali'ospitala di Palmanova 1. 2898 a anido 
dozzina di dementi povere ricoverato in Sot- 
toselva nei mese di luglio 1895, 

— Al signor Biasutti avv. cav. Pietro presi- 
sidente dui comitato per in esposizione bovina 
22 agosto 1895 L. 4200 in cansa fondo da e- 
rogarsi in premi e sp»se occorrenti per la 
suddetta esposizione. 

— Al signor Rizzani ing. Antonio L. 10000 
quale terzo acconto per ia riduzione della casa 
già Polini ad uso caserma dei r. r. Carabialeri 
di dine. 

— Alla Ditta b'orlanlo e Liziar L. 3°0 per 
fornitura porcellana ad nso dell’ abitazione del 
R. Prefetto. 

— Alla Banca di Udine, esattrice di detto 
Comune L. 340.74 per imposta di ricchezza 
mobile inserita nei ruoli supylet'vi di 2 a serie 
1995. 

— Alia Cassa di Risparmio di Udine L. 705,64 
in causa rata settima delle 20 fissato per 
mortamento del mutuo di L. 10000 concesso ed 
erogato poscia a favore dsl comune di Raveo, 

— Al Comune di Pasian di Prato L 224.71 
in sifusione delle apeso per manutanzionne 1892- 
1893 del tronco di strada Udine S. Daniele at- 
traversante il proprio territerio, a 

— Ad Afessio Luigi tappezziare L. 280 a saldo 
lavori e fornitore esegnito allo scalone di ac- 
cesso nell'abitazione del R. Prefetto. 

— A Romania Giacomo imprenditora L. 2500 
per rata prima delle opere di costrazione del 
ponte in legno sul Degano a Forni Avoltri. 

Farono inoltre nelle saindicate sedute deli- 
berati diversi altri affari d’ interessa dolla Pro- 


vincia. 





11 Presidenta 
G. Gropplero. 

1! Segretario Capo 

G. di Caporiacco. 


Per gli allievi 
della semola d’ Arti e mestieri, 


Aache quest asso il Dr Emilio Volpe 
ha voluto istituire un premio speciale 
al quattro mighori alli-vi licenziandi 
dalla scuola. d’ Arti e mestieri: e cioè 
dispose che ‘a sue spese venissero Man - 
dati alla festa operaia in San Vito al Ta- 
gliamento —. che arrà luogo domenica, 
Furono ‘scelti gli allievi Del Bianco, 
Gervasi, Marein e Piccini. 






































j fa Giulio d'annì 44, macchinista ferro» 


Tangvrsss di macssiet 

H 20 è 30 dei mese volgente, in Bo. 
vigo si terrà il Congreso della fade- 
razione fra fe soctei® d' irisegnanti nel 
Veneto; che avrebbe dovuto raccogliersi 
nella città oostra. L' sssociszione ma- 
gistrale friulana, Îa der tocca già il 
nomero cospicgo di soci, lis voluto 
rinunciare a! suo diritto in favore della 
città consorella, perchè in Rovigo si 
terrà alla fine dei mase una Mostra 
didattica, ja quale si aprirà contempo» 
raneamente ai Congresso. 
La discussione, in questo, dovrà prin- 
cipalmente aggirarsi sui soguenti femi: 

Mezzi onde striagere più robusta» 
mente fra di lors le società fedarafo e 
rendere l'opera. della Federazione più 
assidua e più energica : a) Mezzi eco. 
nomici — 6) Mezzi intellettuali — c) 
Mezzi morali — if. Modificazione al- 
Part. 6 dello Statuto, ultimo capoverso 
affine d'alleggerire ii b lancio federale, 
troppo gravato dalle spese di cui è 
cenno all’ articolo stesso. 

Nella circolare d’insito al Congresso, 
ì prof. Fradeletto, che sembra ristabi- 












- lito, ringrazia I° Associazione magistrale 


friulana per | atto di fraterna cortesia. 
Ditta Damiani e Pirena. 


Cinque, sei mesi fa, questa difta girava 
la Provincia commettendo una infinità di 
truffe. Uno dei due soci, Giuseppe Da» 
miani, cameriere, di anni 37, che si dice 
udinese, fuggi a Venezia e si ‘occupò 
come cuocu în una trattoria. Se non che, 
due agenti della squadra mobile di Ve. 
nezis, veduto il sigaor.cueco, trovarono, 
i di lui connotati egrilapondere pertet» 
tamente con quelli del Damiani. Gli si 
avvicinarono, perciò, e lo interrogarono. 

Il Damiani, vistosi scopert>, non negò 
l’essere sun e fu arrestato, 

Egli sarà tradotto ad Udine. 


80 lire 


furono perdute ieri nel percorso dalla 
Stazione della Ferrovia al negozio Mi- 
pisia ed al negozio Mason. Trovavasi 
entro uno busta da lettera. 

Chi le avesse rinvenute, portandole 
alla Redazione del Gioroale, riceverà 
competente mancia. 

Per chi deve riparare. 

Il Collegio Paterno resta aperto anche 

durante queste vacanze autunnali per 


quegli alunni delle Scuole Elementari, 


eniche e Ginnasiali che devono pre- ; 


pararsi agli esami di riparazione io 
quelle materie in cui-non furono pro- 
moss’. Retta modica. 


Léon Bouteilhe 








l'autore dell'attentato contro Rothschilà. * 


Parigi, 12. — L’autore dell'attentato ‘ 


contro Casa Rothschild, del quale si co 
cosce già l'arresto e il nome, venne a 
Parigi insieme alia madre e a due so- 
rele dopo la morte del padre, capitane 
di stato maggiore della Comune, am- 
nistiato, 

La famigliuola era magtenuta da uno 
zio parr-co. 

Tanto lo zio come la madre e le so- 
relte, volevano farne uo prete; ma per 
mancanza di amore alio studio l' impresa 
andò fallita; e non poterono riuscire 
che a collocarlo in qualità di accendi- 
tore «i fanali e di bagagl'aio alla sta- 
zione di Asnières, 

La sua padrona di casa, dice che sue 
fetture abituali erano le opere di Dru- 


mont, specialmente quel passo dove lo‘ 


scrittore satisemita calcola quanto Roth. 
schild può scialare ogni secondo. 


Lasciato il servizio per trascuratezza, — 


il Bouteilhe capitò a Montparnasse, ma 
la madre, non volle tenerselo in casa. 
fn tali condizi.ai d'animo egli ha com 
messo l’atientato. 

Prima di lasciare Asnières, Bouteilhe 
ha scritt» una lettera alla sua padrona 
di casa, che servirà di base alla istrut. 
toria, intesa a stabilire l’autore delle 
lettere minatorie contro Rothschid. 

Una sorelia dell'arrestato ha dichia» 
rato che Leone non è malvagio; ma 
soltanto insoddisfatto. Voleva diventare 
deputeto, posto che — secondo Îui — gli 
spettava per avere egli molto letto. 








Tanto per variare... 

La bottiglia di Gargantua — Nol re» 
cinto dell’ esposizione di Bordeaux am- 
miravasi un originale monumento. E" 
una bottigla alta 36 metri. Vi possono 
star dentro 400 persone, Sul turacciolo 


c'è una terrazza capace di 35 persone. | 


L'etichetta misura 164 metri quadrati 
di superficie, 

Questa bottiglia è la réclame deli’ as- 
senzio Terminus. Al pian terreno sì 
beve il liquore ; nei piani superiori, sono 
sale di cuncerto © trattorie. In cima c' 
un faro elettrico che illumina Îa città e 
il mare. 


Notizie telegrafiche. 
Macchinista meolso da una sentinella. 


Mianteva 12. Il soldato del 52.0 fan- 
teria Turci Giovanni, esseado la scorsa 
notte:di guardia al campo, uccise. con 
un colpo a mitraglia Cavalli Tommaso 








viar.o, domiciliato a Cremona, perchè 
tentava di. avviciparglisi, ante: la 


intimazioni, 






è gita nella simpatica Fagagna non'man- 


Un cassone di polvere scoppiato. 

Louniaviife,1% Mentre s: sclensie- 
2858 Panmsersario della riunigne del 
grande ssercito della Repebblica, scoppiò 
un camone contenente delle polvere, ucci» 
donde disci soldati e ferendone perse» 
chi sitri, 








Lu: Moxticco gerente responsabile. 


D'affitarsi in Ipplis 
Casino di Vileggiatura decentemente 
ammobigliato,. — Per trattative rival. 
gersi si sottoscritto proprietario fuori 
porta Venezia Casa Giacomelli N_14,90 


Dantele Michelloni. 


AVTIUISO 


aisignori possidenti 


Fuori porta Venezia in casa Giaco- 
melli al N. 11/39 presso il sottoscritto 
trovansi in vendita fusti di vino usati 
di qualsiasi capacità ed a prezzi van- 


taggiosissimi, 
Doniele Michelloni. 




















UTILE A SAPERSI 


Der la stagione che corre. 


HI sale per bagni marini a domicilio 
si trova presso la FARMACIA 
GIROLAMI IN UDINE, locali del 
Monte di Pietà. Si spedisce 
anche nella Provincia. 


“VICARIO è DEL FABBRO 


Via Cavour 7 











LABOR«TORIO E DEPOSITO 
d' Istrumenti a fiato ed a corde 
Specialità 


Violini, e Mandolini, Chitarre, Ocarine 
Bastoni-flauto ed accessori relativi 
i 


+ Grande assortimento corde armoniche 
NAZIONALI eo ESTERE 


Fisarmonicha di pramiata fabbrica 
i Riparazioni e cambi 


ER” Prezzi Modicissimi “NY 
Ì 
Unico RAPPRESENTANTE con deposito 


ed esclusiva vendita per Udine e Pro. 
vincia della premiata Fabbrica Istru- 
menti Musicali 


! Maino e Orsi di Milano 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIRETTI DELLA VISTA 











guito un corso di perfezionamente al- 
. l’stero stabilitosi in Udine, dà visita 
i gratuita al poveri cella Far- 
macia Girolami in Via det Monte ( Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
tro tutti i gioroi in Via Mercato 
ecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mese, 


Excelsior} Excelsior] 


Î Con questo tito si chrama il nuovo 
squisito |quore tonico, corroborante, di 
gestivo composto di s.le erbe, che i 
Fratelli Pagautti proparano nel 

i foro negozio in Fagagna, 

Negli attuali calori estivi un bicchie- 

| rino di LIQUORE EXCELSIOR 

è un vero refrigerante, Le sue qualità 

speciali lo fanno aggredire, tanto sem» 

plice, come ai Seltz. È 
Chi adungue ha occasione di fare una 














chi di assaggiare un’ bicchierino del’ 
prelibato liquore. 

Depot per Line presso la fiaschet= 
teria bottiglieria del ‘signor Giacinto 
De Tin, via della. Posta. N 48. 


DI Marta. 


Consultazioni private di Chirargia-Gatetrica 
® Malattie dalle donne ogui giorno dalle 1° 12 
alle :3 pom. Venezia, Santa Maria ‘del Giglio 
Bio v 








Fondamenta Fenice; N. 2857: 








AETTORIA vedi avviso in 4. pagina 


‘1000000000 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se. | $ 










nari Al Tullo 19 selomze. MALATA #0 
IGCSE v0v1, gie SISI 
LMR. 

Fc $ 











TRIBE ALISANIOI ast cOme 
svao È RIME ghe PATO 
Eregeatomane 








Bglencito gicraala dì Mede. i assoni: alfine 
manto di favori Samusiadli. Penferita di Fgona 
Bues guilo. Esci duo volta af Risto, © Lo 
granza i, VO, 6g6t1 pic &, 5 sil'anno, Bagak gratta 






D' AFFITTARS 


i locali seguenti sù 
di proprietà Eredi tu Carlo Giacomelli, 





Ia Via Paolo Canciani N, 7, ° 


Secondo è terzo Pian: composti il piano H 
di N. 4 ambisoti ed fl IM di N. 5 ambienti. 
Uso d'acqua potabile e promiscoltà di corte, 


Io Via Jacopy Marinoni N. 3. 
Stalla, rimessa 0 fienile. 


Nel suburb:o Venezia N. 11-30, 
Gantina sctterranea della lunghezza dimatri 
17.50, larghezza m. 5.60 ed altezza m, 2,70, . © 
NB. in questo locale irovasi un nuovo mon- 
taosrichi ai completo ossia arganello etevatore. 


Nel suburbio Venezia N, 14-33.) 


Piano terra, Due stanze grandi ad uso'ina- .. 
gazzene. si, 


Nel suburbio Venezia N. 11.40; 


Vasto magazzeno a piano terra, con cantine 
sotterange. 
Lisponid le al 1 giugno 1895. 


i È 

To via Morcatovecchio N. 7. 

i Piano-terra ua, atanza ad uso legnala 

"Bleponibito bl‘io unto Mspgo ‘e “Tante 

Per trattative rivolgersi all’ agenzia 

Giacomelli piazza Mercato Nuovo N; 4 
Udine. 



















$ Grande Stabilimento 
3 IDRO — BLETTRO — TERAPICO. 


con apposito locale per la cura KNEIPP è. 
(sistema Worishofen)  . $ 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA: 
ICT IFIN 3 

Completo gabinetto idroterapico — ae 
parta tutto l’anno — CON APPOSITO 
OCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO 
IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a vapore, bagni elettrici generali e ‘pare 
Ziali — sistema Gartner anico in'I'alia 
—- applicizioni elettriche esterne, pui 

moterapis, massaggio corn. 3 

Abbonamento speciale cura: non 
nore di giorni 20, = Qura idrica sam-' 
Plice con camera nello stabilimento L.:9. 
Ai giorno, id. senza camera ‘IL. 2.00. 
cura Idroelettrica eco, con camera L, 5,00 
ni giorno, id. sensa camera L. 3.50, = 
per bisogni od esigenze speciali, prezzi ila: 
convenirsi, — Lo stabilimento non tiéna 
pensione, ma la si può avere a prezzi 
modicissimi nelle vicine trattorie, ud. ‘ea 
ventualmente può venir servita anche: 


camera. 
D.r Domenico Calligari 
000000000000 00000000000% 


collegio Gouvito. Spessa 


Castelfranca Veneta 


sotto il patrocinio del Municipio ed ap- 

provata dal R. Provveditore’ agli studi 
dii RETTA ANNUA de 
R. Scuola Tecnica ed alem.i’ Pub.o Lire 390 
Ginnasio Privato » 490 

Buon vitto «= ‘iocale fornito di ampie sale e 
situato in luogo saluberrimo » vigilanza assidoa 
dentro e fuori del Collegio — educazione 
«Palo è civile: fo gni 

Pel giovani che devono sostenere nell 
Bione di Ottobre gli esami di riparazione: a di 
ammissione, l'istituto resta aperto anche da- 










3 
3 


























Fante le vacanza, i 
A richiesta si spediscono: program 
Francesco Spessa 
Direttore e Proprietario. 





Sartoria Parigina 
“RLitaldazione Pellioceri 
Vedicin IVa Pagina 















ragni 


fall'estea di Se 





pere asso sale preti 


PaARISÌ 


MILANO Ver È 
Eden. Paias. 36 





ont LE i 






— GENOVA Piazza Foslane Mscyse. 






LE INSERZIONI 


AGNA, vis di Pieira 
s_ È 












facendo ia cura del Ferre China Misieri liquore 
gradevolasimo af. palato; facilmente digerito dagli 
stomarki più deboli, — E' li preferito del ricosti. 
usati acché economicamente -— perché bastano 4 
botiighe por ssatiras i magici È 

efletti ridonando il colorito, VOLETE LA SALUTE 
{l buon umore, {appetito è ; 

















UDINE — Mercatorsechie N 2 di fianco si Caffò Nuovo — DINE 


Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali ed es fp Ventrante 
stagione di PRIMAVERA-ESTATE: 1616, por la confezione di ABITI Da UOMO SU MISURA. 
FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA 


MERCE PROVYTAa E CO3FEZIONATA 
























da L. Sal #2 








Soprabili mezza stagione da L. 12 a L. 33 {j Calzoni lulta lana. . . . — 
Ulster » » » € » 28 | Sacchelti alpagas. . . . . .. * & » 12 la forza, 
Abiti d'estate. . . . ... ® 12 » 35 ij impermeabili. . . . . .- .. >» 28» 30 È 


Pregiom: avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia chs oggi bo la sicurezza di poterle for. 
nire un taglio sicuro ed elegante, quelle che în addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 
tagliatori che furono al mio servizio. Ciò fr constatato dilia stessa Clientela, che mi onorò nella: passata 


stagione invernale. . 
Il sistema di vendita poi è a &rezza fisso, e tutto è segnat» col suo prezzo dando così al Cliente. 


tutta la maggior garanzia. 
PIETRO MARCHESI 
i Negoziante-Sarto. ; 
AAAMIEELELE ALLA LARVE 
SOTA IALIA 


PREMIATO STABILIMENTO 


LEICA AIOOAIIIAMA 
È 206 i 2004 "LA VITTORIA 





i, acqua di Nocera Umbra 


"è il prototipo delle acque da tavola — batterielo» 
È gicamente pura, leggermente alcatina, favorisce ia 
| modo meraviglioso la digestione più difficile, — * 

| Ecco i motivo del suo titolo di 65 
Ragina delle acque da tavola 
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È 
È 
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si calli: 


vw pei giorn! i 
sa senza al- 

of* uo. - 

a 42 





: CLERICI E RIZZI 
successori D. BALDIZZONE 


MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 
fuori Porta Genova 
Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 








(fai: 
CONTRO LA TOSSE 


Patermo, 18 Novembre 1890, 













ARR 











vuoti esclusivamente. Fornitori di Ospitali, I- 

stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 

speciale alla. Direzione: :: e 

pagane di Istituti del Veneto forniti dalla 
itta, 

Ospitali di Udine — Bassano — Dolo — Pa- 
deva — Gemona — Lonigo — Lendinara — 
Cividale — Pordenone — Lonato Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza 
Zi Asilo : Mendicità di Verona e molli altri 

Istituti. 


ORARIO DELLA FERROVIA 


l’artenze da Udine. 


Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 
le Pastiglie Dover ‘fantini specialità del’ chimico farmacista 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Tossl., 
‘nfletis, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof- 


AMA 





Le pastiglie Fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, 
ipoichè sono ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- 


samo Tolutano 
a Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
" Medico Municipale specialista per le malaîtie di Petto. 
: Centesimi @® la scatola con istruzione — odi 
«Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 


ARR 











X.{roto di ramcedime e trovansi affetti da Ssronehite. 


















‘tazioni, sostituzioni. 
7 SI vendonn in Verona, nella Farmacia ‘Fantini. alla Gabbia M 2. por. Venezia 
la" Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, Luigi, 0 o . Core ivini 
fiblastoli e BEimisini — in FAGAGNA farmacia Sandri — in POR: è 450» na, 
d DENONE farmacia toviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. È Hr z Hr 
XX TO FLILICILICIA ILY(I( | — 7.33 » Pordenone, treno merci con viagg 
x HH STR : SR D 755» Pontebba 
sg "a = ‘o: 7,57... » Paimanova-Portogruaro- Venezia 





SEICILICHEOISITICIZIZTE MI ISICISIS 3300368 OSE BERE8E fo soi » Cdimbbi-Trissto 





E COLLEGIO-CONVISTO INTERNAZIONALE BS ss : fut SI d 









Una chioma folla e fAuéite è degna © ione .. della 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono: all'uomo 


» S. Daniele (dalla Staz, ferr) 
per Palmanova-Portogroaro 


— 11,99 
Mo 1314 















Scuole elementari — Tecnica Regia — Ginnasiali — Corso. cor O 13.20 > Venozia 
— 14.50 > S. Daniele (dalla Staz. ferr.} ; ’ 
= a S aspetto di betlezza, di forza ec di senno, -:. i 
tedesca — inglese — Corso di preparazione agli istituti ed alle Accademie O 15.40 » Cividale Da n f SOIL i isa "n 
militari, ecc. — Aria saluberrima — Sito nel sontuoso palazzo dl conte N pe » Deo n. acqua di ehinina di A GONE ORA Vin Mi vena ono, da ANGELO ati 
DU. > Aiigone e C.i è dotata di fragranza de- | nezia ‘presso’ 1° Agddzià ‘Longoga, 8, SALVA= 
TORE 4825, da tutti i particohieri, profatmieri 





liziosa.; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli 0 della barba non solo, ma ne age- 
vola lo svilappo, infonden:to loro forza e mor 


» Palmanova-Portogruane 
» Cormons-Trieste 





0 17,26 
O 17.30 


Farmacisti ;. ad. Udine i Sigg. MASON ENRICO 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucehfara 





Pera — Corlile e giardini vastissimi — Porticati e corridoi coperti per 
Îalricteazione interna — Retta modica — Educazione accurata e palerna 










È merciale teorico — pratico — Corso teorico pratico di lingua francese 
; 





° IDI PORDENONE 







Raccomandato ad ogni celo di persone italiane o straniere. O 17,3) » Venezia ‘€ 
1, Pag gg 2 si È, Antonioli € 0 17.35 » Pontebba diderza. o È È maEAERS A GgLO farmacista « MINISINI 
Ch.edere progremmi sl D rettore, Prei pionio è ; » S, Danlole Fa scomparire la forfora ed assicnra alla gio- tonali — a Gemona dal Signor 
; a = È 1% — 18— » 5. D vinozza Una lussureggianto onpigliatora fino f LUIGI BILLIANI farmacista — in' Pontebba da' 
ME IESTICICICIF ISS INICNCICILICICI RIC ISICIISICIIIICIE | si 10.41 > civiuno vinsca Gn usare LUI PICHANI fait — a Fonote 

È en Fio — up 5043 » Venezia sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmaciuta, 
nic Arrivi a Udine. Si vende in flate od in Mlacone, da L. è, 1.50 Alla sprlizoni per pacco postale aggiungere 

, 75. 











bot'igliu da un htro circa, a L.0,8. 















da Trieste-Cormons 





GLORIA 















i bi atico. - Si prepara e 7 divine —____ = 
liquore stomatico prep 3 Se risaie re COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE 


Società. Anonime per Azioni. 


Î 
i. LA FONDIARIA (iceadio) | LA FONDIARIA (Vita). | 


. » Portogroaro-Palmanova 
» Pontebba 


si vende dal chimico farmacista si- 








N ne Seu » Venezid 
DO S andr 1 Luigi 10 Fagagna. » "ai, È Antoriszata:con R.:Decretò 6 aprile 1379 | Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 È 
e i di Situazione el 31 dicembro 1894. 


» Triesté-Cormons 


> 8. Danible (alla Porta fiemona) i Cap. soc., di cni metà vera, » 25.009,000.—= 


it, sociale, interam. vers. L. 8,000,000,— 
Riserve diverse a conti degli 


serve diverso... .... » 17748,748,38 





I 











» TERE One Cauz. degli Amministratori è Agadeiati. . . . + «000 » 14,972,839,72 
» Cividale "Diretto . . ... sed Cauz, degli Amm, e Direttore » 1,056,230,— | 
» Venozia «Can. Prestata ai K. Govorao » Cauz, favore Assicur, presso 
» Portogrusro-Palmaneva Vafbre dei fabbricati posse= il R. Moverno , , .,...» 4,893,619.26 
+ S. Daniglo (alla Stazione Forr.: uti nel Regno... . . . » 4,336,862,14 | Valore. dei fabbricati posse- 

dadi Mutni garantiti da ipoteche » 1,7: 8,602.37 duti nel Regao . ...,. » 19,633,195,67 





Mutui garantiti da ipoteche » 2,441,730,64 





‘»  Vonezia Valori in rendita italtana © 

» Pontebba: Titoli di Stato, . ..... » 3,957,273,— | vat.inRop. It. e Tit. di Stato » 10,510,736.8% 

» Cividalo Frami in portafoglio , . .. » 14,î89,561.55 | Prestiti agli Assicurati . .. » 1,307,905,46 :: 
e 





gS% 
 DOMENIG 
GRATOIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 
gocnifare in Metallo 
ae 





& pressi 


Pa, 
SSiane concof 


» S. Daniele (alla Porta Gemona. 
»  Portogruaro-Palmanova 

» Pontebba 

» Triosta-Cormons 


Indenizzi per danni prodotti da incendio, 
scoppio del'gas, del fulmine 
e degli appuwrecchi a vap. 


A:8 curazioni speciali Militari 





Capitali in caso di morte, €d în caso di vile 


Doti, Ren:tite vitalizie Tamediate e differite, 


Pensioni, 


Contratfo non tlaced bile ed incontestabile 








in ferro battuto e derato con catene e gruppi 
Ye ne sore di ogni prezzo 


GRANDE QUAHTITA' DI TABELLE DEL VANGELO 


Pontoliba 
d 3 Cividale por gli Sfoiali del Regio Es To di perra Gargazia sor i rischi di guerra, duello, 
. È si ERRE è di mare, Esso sezuono i Assicurato in | viaggio, suicidio involontario, Restitozi 

s ; 3 » Pordenone, trenomerei con viag. qualunque sua restienza, senza bisogno ‘di | det pagato, più gli interessi ta bas di sol i 
o giatori | alenna dichiarazione, cidi» volontario. - Prestiti su polizze. * | 

n : soi » Venezia Gal e ; Forersa ; 
8 ‘ pg du o SR L=, Capitali assic., sino al 3! .._. $ Partecipazione 800]0 degli utili agli assi- 
al f Asso HIBR i Taccia | Î anpa B " ni | dicombre 1893 L, 28 miliardi | curati. Incennizsi e Capitali în caso di 1 
UL U Osteria ‘al Duilio ' andennizzi pagati idom. » 20 nulioni. | disgrazie accidentali. | 
Cundotta da. | «Sodi Sociali ia Firenza - Agenzie in Latte fe Città: del Regno»: 

I 


Tariffe-e. Prospetti guatla su semplico richiesta. 


CANVELLOTTO ANFONMO I 
Rappresentante in Udine: GUIDETTILANOINI Dr GUIDO Piazza S. Giacomo N. 4 


Via Grazzan 





























RBMRRIMNICRICUIZAM RAMIRO 





MAARANARKMRUNAARAAAARARMANNHRA 


per altari, argentate e senza, pure di ogai rezza. Bianco di Conegliano Cent. 19 GI tro | mio _ = sii = 

Palmi in metallo e in stoffa id. | Nero x futircoa cent, "eo > Ter ” doi FÉ = " i i 

calici d'argento, ostensori e quanto occorre ai pà del culto: | Barto di Prep , 30 > Per inserzioni mn 3e 4 pagina on: i 
CANDELIERI LAMPADE EGG. | Acito di Vino. — > ee. n tini ; 

È DL, pa Comvaninse. "iostue gg patti: | viene pagare il prezzo antecipato. |. 
eremo Udine, 1895. — Tip. Domenico Del Bianco i ai d 





